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Graduatorie per le Convenzioni con il SSN: come presentare la 

domanda per entrare in graduatoria. 

 
 

Intervista a Claudio Fantini* 
 
 
 
 
D. A beneficio dei medici veterinari che intendono partecipare al primo concorso per titoli, per 
la definizione della graduatoria prevista dall’ art. 21 dell’Accordo Collettivo Nazionale dei Medici 
Specialisti ambulatoriali interni, Medici Veterinari e altre professionalità sanitarie ( Biologi, 
Chimici, Psicologi ) ambulatoriali ai sensi dell’art. 48 della legge n. 833/78 e dell’art. 8 del 
D.lgs. n. 502 del 1992 e successive modificazioni ed integrazioni, può ricapitolare il 
percorso normativo e negoziale che ha portato all’applicazione dell’Accordo al mondo 
veterinario? 

  
  R. Il 30 novembre si è concluso il lungo iter per l’applicazione dell’Accordo Collettivo 
Nazionale (ACN) per la medicina specialistica ambulatoriale interna ai medici veterinari. L’ACN 
è stato approvato dalla Conferenza Stato Regioni il 23 marzo 2005, e l’estensione dei diritti 
contrattuali ai medici veterinari, è stato demandato, con la norma finale n. 6, ad un successivo 
accordo integrativo che regolamentasse l’applicazione dell’ACN alle specifiche  peculiarità 
veterinarie. Il testo è rintracciabile sul sito ufficiale della Struttura interregionale per la Sanità 
Convenzionata –SISAC- www.sisac.info. 
L’applicazione è avvenuta in due tempi, il primo con l’Accordo Stato Regioni del 01.03.2006 ed 
il secondo con l’Accordo Stato Regioni del 30.11.2006, con il quale sono state definite le 
modalità di accesso al concorso pubblico per titoli per la formulazione delle graduatorie 
provinciali, una per ciascuna delle 3 discipline che caratterizzano la Sanità Pubblica Veterinaria, 
vale a  dire Sanità animale, Igiene degli alimenti, Igiene degli allevamenti. 
Con l’Accordo Stato Regioni del 01 marzo 2006 sono state definite le modalità di applicazione 
dell’ACN del 23 marzo 2005 con particolare riguardo: 
•        Alle incompatibilità, 
•        All’integrazione con tre medici veterinari designati dai Sindacati firmatari dell’ACN dei 
Comitati zonali di ciascuna provincia e della Commissione Consultiva Regionale; 
•        Alla struttura del compenso; 
•        Al contributo previdenziale 
 Con le norme finali n. 1, 2  e 3  sono stati definiti: 
•        Il nuovo titolo dell’ACN del 23.03.2006; 
•        La norma transitoria di accesso al primo concorso pubblico per titoli, riservata ai medici 
veterinari non in possesso della specializzazione o del dottorato di ricerca, vale a dire che il 
possesso di 600 ore di lavoro o in alternativa  di 2 anni di attività rese a prestazione, 
costituiscono titolo valido di inclusione nel primo concorso per titoli per la definizione della 
prima graduatoria dei veterinari convenzionati; 
•        Che tutte le norme ed i diritti contenuti nell’ACN 23 marzo 2005 sono applicabili ai 
medici veterinari convenzionati con il Sistema Sanitario Nazionale. 
 



  
 
Con la Dichiarazione a Verbale conclusiva è stato stabilito il principio di salvaguardia 
riguardanti le risorse assegnate ai Servizi di Sanità Pubblica Veterinaria, concordando le parti 
che le sole risorse assegnate alla creazione di ore di medicina veterinaria convenzionata non 
possono essere trasferite ai fondi destinati ad incrementare la dotazione organica della 
dirigenza e viceversa, ossia che solo le risorse non possono essere trasferite da un capitolo di 
spesa all’altro all’interno dei Servizi di Sanità Pubblica Veterinaria, mentre la definizione e la 
ripartizione dei ruoli e delle funzioni da assegnare al personale dipendente a qualsiasi titolo, 
restano nella piena disponibilità delle Regioni sulla scorta del diritto di organizzazione che 
l’Ente esercita nei confronti dei dipendenti Servizi Veterinari del SSR. Da ultimo, a conclusione 
delle lunge e complesse trattative che hanno portato alla medicina veterinaria pubblica una 
nuova forma contrattuale e nuove risorse umane da impegnare nella tutela della salute 
pubblica e della sicurezza alimentare, il 30 Novembre 2006 è stato approvato l’Accordo Stato 
Regioni, con il quale sono state dettate norme riguardanti: 
•        La proroga di tre mesi, dalla data di approvazione dell’accordo da parte della Conferenza 
Stato Regioni, del termine previsto dall’art. 21 dell’ACN del 23.03.05, del termine di scadenza 
per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso per titoli, o alla integrazione 
dei titoli in caso di presenza in graduatoria, fissato dallo stesso art. 21,  al 31 gennaio di 
ciascun anno, a valere per la graduatoria attiva per l’anno solare successivo; 
•        L’elenco delle specializzazioni e dei dottorati di ricerca valevoli quali titoli di accesso al 
concorso per titoli per la formulazione delle tre graduatorie, ciascuna per ogni disciplina. 
•        La definizione dei sistemi di valutazione dei titoli accademici e professionali, e dei relativi 
punteggi, applicando, per analogia, quanto previsto nell’ACN  del 23.03.06, per i medici 
specialisti ambulatoriali interni. 
•        Definizione da parte delle Regioni, nel caso in cui l’attività del medico veterinario sia 
stata retribuita a prestazione, del punteggio da attribuire al medesimo sanitario, seguendo un 
criterio di equivalenza all’attività oraria. 
 Nel documento approvato con l’Accordo Stato Regioni del 30novembre 2006, 
individuato come allegato B bis, è stato anche definito il fac simile della domanda di inclusione 
nelle graduatorie di cui al gia citato art. 21 dell’ACN del 23 marzo 2005.  
  
 Quindi, per semplificare, chi può presentare la domanda di inclusione nella prima 
graduatoria e in quelle successive? Ed entro quale termine? 

  
 Tutti i medici veterinari, in possesso del titolo di  specializzazione o del titolo di 
dottorato di ricerca possono presentare la domanda. In fase di prima attuazione, vale a dire 
per la domanda relativa la prima graduatoria, i cui termini di presentazione scadono il 28 
febbraio 2007, possono presentare la domanda di partecipazione anche i medici veterinari che 
non avendo il titolo di accesso, vale a dire la specializzazione e il dottorato, possono avvalersi 
della deroga  contenta della norma finale n. 2 dell’Accordo del 1 marzo 2006, che consente a 
questi colleghi di poter presentare la domanda, facendo valere, quale titolo equipollente, 600 
ore di lavoro  o in alternativa due anni di profilassi, svolti entro il 23.03.2005, data di entrata 
in vigore dell’ACN, così come previsto dalla medesima norma finale n. 2.  
 C’è da ricordare che per quel che riguarda la seconda graduatoria, i medici veterinari 
che hanno avuto titolo di accesso alla prima graduatoria, vale a dire quella per l’anno 2007, per 
rimanere in graduatoria devono presentare una nuova domanda di inclusione entro il termine 
perentorio del 31 gennaio 2007, a valere per la graduatoria dell’anno 2008, e così per ogni 
anno successivo, comunicando al comitato zonale i nuovi titoli di carriera e accademici acquisiti 
nei rispettivi anni di riferimento. 
  
 Quali sono i titoli che saranno valutati? E con quali valori attribuiti? 
  
 Per i punteggi suggerirei la consultazione dell’ACN del 23 marzo 2005. Sono valutati i 
titoli accademici e quelli professionali maturati dopo l’acquisizione del titolo di accesso alla 
graduatoria. 



   
 
 Che significa? 
  
 Che sono valutati il voto di laurea, dal 110 e lode fino al valore di 101, il voto massimo 
di specializzazione, il possesso del titolo di specializzazione e/o di dottorato di ricerca, questi 
ultimi non saranno valutati se servono al candidato per accedere al concorso per titoli, e tutti 
gli anni di lavoro, anche libero professionale, maturati dopo l’acquisizione del titolo di accesso 
alla graduatoria. 
  
 Vale a dire? 
  
 Che saranno valutati con il valore di 1,2 punti, tutti gli anni lavorati dopo aver 
conseguito il titolo di specialista o di dottore di ricerca o, solo per la prima graduatoria, aver 
maturato 600 ore di lavoro in qualità di veterinario precario o 2 anni di attività a prestazione in 
qualità di veterinario precario presso la pubblica amministrazione. 
 Poi per ogni ora lavorata presso la pubblica amministrazione è attribuito un ulteriore 
punteggio di 3 millesimi di punto.  
  
 Quindi saranno valutati tutti gli anni di lavoro e tutte le ore lavorate nella pubblica 
amministrazione,  da quando il candidato ha acquisito il titolo per accedere alla 
graduatoria? 
  
 La valutazione dei titoli professionali parte dal 2 ottobre 2000, così è disposto dall’ACN, 
per cui i candidati sono posti nelle stesse condizioni di valutazione, e questo fatto determinerà 
la necessità in ciascuno dei candidati di migliorare la propria valutazione acquisendo nel tempo 
maggiori titoli accademici e quindi, di seguito, un miglioramento del punteggio anche 
professionale, nel senso che coloro che avranno maggiore punteggio accademico potranno 
progredire nella graduatoria annuale, aumentando il proprio orario di lavoro, man mano che si 
dovessero rendere disponibili turni di convenzionata veterinaria scoperti. 
 Questo, in sostanza è un contratto di lavoro che premia il merito. 
  
 Ma, i corsi ECM, le pubblicazioni, la presenza nelle liste degli idonei nei concorsi, le 
attività di volontariato e cose similari sono valutabili? 

  
 No, non sono valutabili. Ripeto, sono valutabili solo:il voto di laurea,il voto di 
specializzazione,il titolo di specializzazione, il titolo di dottore di ricerca, le attività professionali 
svolte dopo aver acquisito il titolo di accesso alla graduatoria. 
 
 Torniamo ora ai termini di presentazione delle domande di inclusione nelle graduatorie. 
Perché c’è stata la sovrapposizione delle date, cosa che sta creando molta confusione? 
  
  Il problema della sovrapposizione di date, vale a dire 31 gennaio 2007 data ultima per 
presentare le domande di inclusione nella graduatoria dell’anno 2008, ed il 28 febbraio 2007 
data ultima per presentare le domande di inclusione nella prima graduatoria valevole per 
l’anno 2007, deriva dai lunghi tempi di approvazione dell’ipotesi di accordo per la formulazione 
della graduatoria veterinaria, la cui prima ipotesi, contenete la proroga di tre mesi rispetto al 
termine del 31 gennaio 2007, era stata siglata in sede SISAC dai Sindacati firmatari l’ACN, il 2 
maggio 2006, e calcolando i tempi canonici di approvazione dell’accordo da parte della 
Conferenza Stato Regioni in 3 mesi, le parti firmatarie ritenevano possibile e probabile una 
data di approvazione definitiva attorno al mese di settembre.  In questo caso i tre mesi di 
proroga avrebbero potuto aver termine entro il mese di Dicembre 2006, consentendo quindi di 
rispettare anche il termine del 31 Gennaio 2007, per la presentazione delle domande per la 
seconda graduatoria.  
 
 



  
 
Le elezioni politiche ed amministrative di aprile e maggio, hanno determinato la variazione del 
quadro politico di governo e regionale, determinando la necessità di ridefinire anche la 
composizione del Comitato di Settore per la Sanità delle Regioni, del coordinamento della 
SISAC e della Conferenza Stato Regioni. Queste definizioni sono terminate nel mese di 
settembre ed hanno ricomportato la definizione dell’ipotesi di accordo siglato in data 2 maggio. 
Tanto è vero che solo in data 21 settembre è stata di nuovo siglata l’ipotesi di accordo in sede 
SISAC.  Ipotesi che è stata definitivamente approvata dalla Conferenza Stato Regioni nella 
seduta del 30 Novembre 2006.  
 Dal primo dicembre l’accordo è divenuto esecutivo e pertanto sono scattati i tre mesi di 
proroga del termine del 31 gennaio 2006. Quindi è possibile legittimamente, presentare le 
domande di partecipazione al concorso per titoli per l’inclusione nella graduatoria 2007 dal 
primo Dicembre 2006 al 28 febbraio 2007. 
 Giova ricordare che il termine per la valutazione dei titoli presentati per la prima 
graduatoria è il 31 Dicembre 2005, perché la proroga concessa non modifica i termini 
temporali di riferimento, vale a dire il possesso dei titoli 30 giorni prima della scadenza del 
bando (31 Gennaio 2006).  
 I titoli maturati al 31 dicembre 2006 saranno valutati nella seconda graduatoria.  
  
Ci può fornire un  esemplificazione della domanda di inclusione nella graduatoria? 
  
 A titolo esemplificativo, riporto un fac simile compilato della domanda contenuta 
nell’allegato B bis dell’accordo del 30 novembre, tenendo conto che è stato utilizzato un 
modello precedente parzialmente modificato, dove sono indicate le BRANCHE che equivalgono 
alle nostre discipline e alle nostre aree funzionali. 
 Le incompatibilità previste riguardano sostanzialmente il mondo medico, per cui il 
consiglio che mi sento di dare è quello di rispondere negativamente ai quesiti posti. 
(V. FACSIMILE RIPORTATO AL TERMINE DELL’INTERVISTA ndr) 

  
Una curiosità, la domanda deve essere resa in bollo, e i documenti attestanti i titoli? 
  
 Il modulo della domanda di accesso alla graduatoria deve essere in regola con l’imposta 
di bollo, mediante l’apposizione della marca da bollo. In ogni caso è bene chiedere conferma al 
Comitato zonale per la medicina specialistica presente in ogni ASL provinciale, o in caso di 
suddivisione territoriale dei capoluoghi di provincia, presso la ASL capofila. 
 In ogni caso è bene sapere che la eventuale mancanza di marche da bollo sugli altri 
documenti costituisce una illegittimità sanabile, per cui il candidato può essere invitato a 
perfezionare la documentazione portando in secondo tempo le marche da bollo occorrenti da 
apporre sui documenti sprovvisti. 
   
 Quali sono gli altri adempimenti legati alla prima applicazione dell’ACN del 23 
marzo 2005? 
  
 Ciascuna regione dovrà attivare un tavolo negoziale per l’applicazione dell’ACN ai medici 
veterinari del proprio territorio, in particolare dovranno essere concordati con i sindacati 
firmatari l’Accordo: 

• La composizione del comitato consultivo regionale  
• La composizione dei comitati zonali provinciali  
• La definizione del monte ore storico di medicina veterinaria convenzionata di ciascuna 

azienda sanitaria  



 
• La definizione del costo storico sostenuto da ciascuna azienda sanitaria per le attività 

precarie veterinarie svolte alla data del 01 marzo 2006  
• L’individuazione nominativa dei medici veterinari precari in servizio alla data del 31 

dicembre 2006 in applicazione di quanto previsto dal comma 565 dell’art.1 della legge 
finanziaria 2006 per il 2007.  

• I criteri di equivalenza  oraria e valutazione delle attività a prestazione svolte  
• I criteri di individuazione dei posti di convenzionato da considerare a tempo 

indeterminato  
• I criteri di carico orario per ciascuna attività resa in convenzione  
• I  criteri di attribuzione degli obiettivi di lavoro da assegnare ad ogni singolo veterinario 

convenzionato da parte della Azienda sanitaria di riferimento  
  
 Ciascun sindacato dovrà individuare i propri rappresentanti all’interno dei comitati citati 
e  nominare i propri delegati aziendali, ai quali spetterà il delicato compito di far applicare a 
livello aziendale quanto sarà stato deciso a livello regionale e quanto demandato alla 
contrattazione aziendale. 
  
Sembrano incombenze e trattative che necessitano di un lungo periodo per la effettiva 
applicazione dell’ACN ai medici veterinari, nel frattempo che cosa succede ai medici 
veterinari precari? 
  
 L’Accordo del 01.03.2006 prevede che i veterinari precari presenti in servizio a quella 
data con contratti di collaborazione o con altre situazioni contrattuali, sono trattenuti in 
servizio fino alla formulazione della prima graduatoria ed in ogni caso fino alla scadenza del 
contratto individuale. 
  
 Che significa “fino alla scadenza del contratto individuale”? 
  
 È una norma di garanzia per quel personale che non può partecipare alla graduatoria 
per mancanza dei requisiti di accesso, che in ogni caso, potrà portare a termine il proprio 
rapporto di lavoro fino alla naturale scadenza, avendo quindi la possibilità di trovare altre 
forme di lavoro con un tempo congruo. 
  
 Quindi, i veterinari precari non possono essere licenziati prima della pubblicazione 
delle graduatorie provinciali previste dall’art. 21 dell’ACN. 
  
 Ai veterinari precari è riconosciuto il diritto al mantenimento del lavoro precario presso 
l’Azienda sanitaria che li ha contrattualizzati. Una recente sentenza del TAR della Calabria 
sezione di Reggio Calabria, ha riconosciuto tale diritto a quattordici colleghi che erano stati 
allontanati dal lavoro nello scorso mese di maggio, reintegrandoli  nel posto di lavoro, in attesa 
della formulazione della graduatoria provinciale.  Peraltro tale diritto è stato recentissimamente 
sancito anche dalla legge finanziaria nazionale per l’anno 2007. 
  
Se un’Azienda Sanitaria si trovasse nella necessità di reclutare personale veterinario per 
far fronte ad una emergenza, in mancanza delle graduatorie provinciali dell’art. 21, 
come si deve comportare? Può contrattualizzare i medici veterinari secondo le procedure finora 
seguite? 
  
 Ricordo che in applicazione dell’art. 2 nonies della legge 138/2004 e del comma 178       
dell’ art. 1 della legge 311/2004 non  possono essere stipulati con il personale sanitario non di 
ruolo a tempo determinato, contratti difformi dagli Accordi Collettivi Nazionali di riferimento. In 
questo caso le Aziende Sanitarie, in mancanza delle graduatorie provinciali di riferimento, 
possono contrattualizzare i medici veterinari necessari facendo riferimento all’art. 23 commi 11 
e 12 dell’ACN del 23.03.2005. 
  
 



 
 
Un’ultima domanda. Quali sono state le difficoltà incontrate per la definizione dell’ACN e per la 
sua applicazione a livello regionale e aziendale? 
   
         La grande incredulità dei colleghi, la grande sofferenza e la scarsa capacità di aggregarsi 
per difendere il proprio lavoro e la propria dignità professionale. Solo dove si è verificata una 
significativa coesione tra colleghi è stato possibile avviare con le regioni, prima della definitiva 
approvazione degli Accordi, un proficuo confronto. Valga per tutti quanto sta avvenendo in 
Sicilia, ove si è già costituito il Comitato Consultivo Veterinario Regionale, all’interno del quale 
si sta lavorando per giungere agli accordi di cui parlavo prima. 
 Credo che adesso all’incredulità ed alla disperazione, si sia sostituita la fiducia ed 
un’aspettativa di poter ottenere un contratto di lavoro migliore, con il riconoscimento degli 
elementari diritti del lavoro e con una retribuzione relazionata  alla grande professionalità 
espressa in questi  lunghi anni da tutti i colleghi, che si sono trovati ad accettare un lavoro 
precario e senza alcuna garanzia, in mancanza di valide alternative. Ma ora c’è ancora di più 
bisogno di tutti i colleghi che possano e vogliano, nelle varie regioni, assumere le iniziative 
sindacali per concretizzare localmente quanto abbiamo ottenuto a livello nazionale. 
 Il sindacato rimane a disposizione di tutti per affrontare insieme le difficoltà e le gioie 
derivanti da un Accordo di Lavoro, che finalmente risolve una grave situazione di mancato 
rispetto dei più elementari diritti del lavoro, ridonando a moltissimi colleghi la dignità 
professionale e la serenità personale. 
   
*Claudio Fantini, Segretario Nazionale Veterinari Area Medica e Veterinaria 
UIL FPL. Email: < medici@uilfpl.it > 

   
 
 
 
 



 
 
 

ALLEGATO B bis 

 

DOMANDA DI INCLUSIONE NELLA GRADUATORIA 

FAC SIMILE * 
( in rosso le esemplificazioni) 

Parte prima 
  
art. 21 dell'Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i Medici veterinari di 
cui all’Accordo per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti ambulatoriali, veterinari e le 
altre professionalità sanitarie del 23 marzo 2005 come integrato dall’Accordo per l’applicazione 
della norma finale n. 6 del 1 marzo 2006   
  
Bollo 
  

AL COMITATO ZONALE DI...FROSINONE... 
c/0 AUSL FR VIA ARMANDO FABI ...FR.......................... 

  
  
Il sottoscritto Dott....................…………, nato a...........................................(prov…......) 
il................................. M__   F___     Codice Fiscale………………………………………………………….. 
Comune di residenza...............................................(prov...........) 
Indirizzo Via ……...................n………..Cap.............. telefono....................... 
Recapito professionale nel Comune di………………………( prov……) 
Via…………………….n………..Cap……………telefono……………………………. 
  

Chiede di essere incluso nella graduatoria 
  
- secondo quanto previsto dall’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i 
Medici specialisti ambulatoriali, veterinari ed altre professionalità (Biologi, Chimici, Psicologi), 
ex art.8 del D. L.vo n.502/92 e successive modificazioni -  
  
di...sanità animale o igiene degli alimenti o igiene degli allevamenti (alternativamente va 
presentata una domanda per ciascuna area funzionale)................................per i medici 
veterinari 
  
a valere per l’anno…2007………., relativa alla Provincia di FROSINONE......................... nel cui 
ambito territoriale intende ottenere incarico. 
  
A tale fine acclude alla presente la seguente documentazione: 
a) autocertificazione informativa 
b) n…………documenti relativi ai titoli in suo possesso, valutabili ai fini della graduatoria 
predetta e specificati nel prospetto interno. 
  
Chiede che ogni comunicazione venga indirizzata presso: 
la propria residenza 
il domicilio sottoindicato: 
c/o…………………………………..Comune………………………Provincia……………..indirizzo 
………………………………………………….n………………….CAP………………. 
  
Data………………………………..Firma per esteso…………………………………… 
  
  



  
 
*Avvertenze importanti 

  
- I documenti comprovanti il possesso dei titoli dichiarati devono essere in regola con le norme 
sull’imposta di bollo e le disposizioni di legge vigenti. 
- Ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, la documentazione allegata deve essere tale da 
poterne consentire la valutazione e non si terrà conto di quella dalla quale non è possibile 
dedurre i dati di valutazione o di quella mancante rispetto a quanto dichiarato dall’aspirante. 
- Se la domanda e' presentata personalmente al competente ufficio del Comitato Zonale, la 
firma deve essere apposta all'atto della sua presentazione, avanti al dipendente addetto a 
riceverla. Se, viceversa, la domanda e' presentata da un terzo o inviata per posta, deve essere 
gia' sottoscritta dall'interessato ed accompagnata dalla fotocopia non autenticata di un 
documento di identita' in corso di validita' del sottoscrittore. 

 
PARTE SECONDA 

 

AUTOCERTIFICAZIONE INFORMATIVA 

  
Il sottoscritto Dott....................…………, nato a...........................................(prov…......) 
il................................. M__   F___     Codice Fiscale………………………………………………………….. 
Comune di residenza...............................................(prov...........) 
Indirizzo Via ……...................n………..Cap.............. telefono....................... 
Recapito professionale nel Comune di………………………( prov……) 
Via…………………….n………..Cap……………telefono……………………………. 
  

Dichiara, ai sensi e agli effetti della legge n.15/68 e successive modificazioni 
  
  
1. di essere laureato in medicina veterinaria con voto.................. presso l'Università 
di......................................in data..................................... 
  
  
2. di essere abilitato all'esercizio della professione di medico veterinario nella 
sessione................ 
presso l'Università di.................................................... 
  
  
3. di essere iscritto all'Albo professionale dei medici veterinari presso l'Ordine provinciale 
/regionale di.......................         dal..................................... 
  
  
4. di essere in possesso delle seguenti specializzazioni: 
  
in.............................. conseguita il........... presso l'Università di............... con voto............. 
in.............................. conseguita il........... presso l'Università di............... con voto............. 
in.............................. conseguita il........... presso l'Università di............... con voto............. 
in.............................. conseguita il........... presso l'Università di............... con voto............. 
  
5. di essere in possesso dei seguenti dottorati di ricerca: 
  
in...................................con Decreto Ministeriale del.............. 
in...................................con Decreto Ministeriale del.............. 
in...................................con Decreto Ministeriale del.............. 
in...................................con Decreto Ministeriale del.............. 
  



   
 
6. di avere / non avere (1) subito provvedimenti disciplinari da parte delle competenti 
Commissioni di Disciplina previste dall'attuale o dai precedenti Accordi 
  
Di essere / non essere (1) soggetto ad alcun provvedimento restrittivo di natura disciplinare 
comminato dall’Ordine…………………………………… 
  
In caso affermativo, specificare il provvedimento disciplinare: 
  
.................................................................................................................................... 
  
7. di essere nella seguente posizione : 
  
a) avere / non avere (1) un rapporto di lavoro subordinato presso qualsiasi ente pubblico o 
privato con divieto di libero esercizio professionale                                                                   
b) esercitare / non esercitare (1) la professione medica con rapporto di lavoro autonomo 
retribuito forfetariamente presso enti o strutture sanitarie pubbliche o private non appartenenti 
al Servizio sanitario nazionale e che non adottino le clausole normative ed economiche 
dell'Accordo Collettivo Nazionale 
     
c) essere / non essere (1) titolare di un rapporto convenzionale disciplinato dal D.P.R. 
n.119/88 e successive modificazioni o di apposito rapporto instaurato ai sensi dell’art.8, 
comma 5, del D.Lvo n.502/92 e successive modificazioni e integrazioni     
                                                                    
d) essere / non essere (1) proprietario, comproprietario, socio, azionista, gestore, 
amministratore, direttore, responsabile di strutture convenzionate con il S.S.N., ai sensi del 
D.P.R. n.120/88 e successive modificazioni, o accreditate ai sensi dell’art.8 del D.Lvo n.502/92 
e successive modificazioni e integrazioni       
                            
e) operare / non operare (1) a qualsiasi titolo in presidi, stabilimenti o istituzioni private 
convenzionate o accreditate con le aziende per l'esecuzione di prestazioni specialistiche 
effettuate in regime di autorizzazione sanitaria ai sensi dell'art. 43 della legge n.833/78 e 
dell'art. 8-ter del D.L.vo n. 229/99. 
  
8. di avere svolto la seguente attività professionale nella branca, come sostituto, incarico 
provvisorio e a tempo determinato: 
  
Branca........................Asl………….....ore.............sett..............dal................al.................. 
  
Branca........................Asl..................ore............sett.............dal..............al................... 
  
Branca........................Asl………….....ore.............sett..............dal.................al.................. 
  
Branca........................Asl………….....ore.............sett..............dal.................al.................. 
  
Branca........................Asl………….....ore.............sett..............dal.................al.................. 
  
Branca........................Asl………….....ore.............sett..............dal.................al.................. 
  
Branca........................Asl………….....ore.............sett..............dal.................al.................. 
  
9. di avere svolto la seguente attività professionale in qualità di medico veterinario (1)  
presso strutture del S.S.N., Comuni, Province, Regioni, Istituti universitari, Istituti 
Zooprofilattici,  Enti privati equiparati: 
  



   
Dal………………al………………presso…ASL FR………………………per n….MESI/ ANNI DI ATTIVITà DI 
PROFILASSI DI STATO settimanali……………… 
Nel servizio di…SANITA’ ANIMALE…………………………………………con la qualifica di VETERINARIO 
INCARICATO…………………………………. 
  
Dal 21 12 2006………………al 31/12/06………………presso…FR/IZS………………………  
per n. 36 ore settimanali  
Nel servizio di SANITA’ ANIMALE…………………………………………… 
con la qualifica di…………………………………. 
Dal………………al………………presso………………………… per n. ore settimanali ……………………… 
Nel servizio di……………………………………………con la qualifica di…………………………………. 
  
  
NOTE (2) LO SCRIVENTE SI RISERVA DI PRESENTARE IL CERTIFICATO DI…………… 
TEMPESTIVAMENTE NON APPENA L’ENTE CERTIFICATORE RILASCERA’ IL DOCUMENTO 
INDICATO. 
………………………………………………………………………………………………………… 
AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA NORMA FINALE N. 2 DELL’ACN DEL 01.03.06 QUALE 
TITOLO DI ACCESSO ALLA  1° GRADUATORIA LO SCRIVENTE INDICA IL PERIODO TEMPORALE  
di due anni DI ATTIVITA’PROFILASSI DI STATO (600 ORE DI ATTIVITA’) DAL ……    AL…..   
  
Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, afferma che quanto sopra corrisponde al vero. 
  
Il sottoscritto dichiara altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art.10 della 
legge 675/96 e successive modificazioni, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente procedimento. 
  
  
  
Data…………………..Firma per esteso …………………………………………………  
  
  
(1) cancellare la parte che non interessa 
(2) spazio utilizzabile qualora non fosse sufficiente quello riservato alle notizie richieste 

  
N.B. La presente autocertificazione informativa, con le appropriate modificazioni, e' utilizzabile 
anche per le comunicazioni,  ai comitati di cui all'art. 24, relative alle modificazioni nel proprio 
stato di servizio. 
  


